
 

SAN BENEDETTO IN ALPE – ANELLO DELL’ACQUACHETA 

Uscita del:                13 MARZO 2024       Difficoltà:    E 

Durata escursione:  5-6 ore      Lunghezza: 14 Km 

Quota massima:     700 metri       Dislivello:   500 metri 

Partenza ore:        6,30       Pranzo:   al sacco 

Organizzazione: Guido Patelli 3484106709  

in collaborazione con Angela Gatti 3407989160 e Luigi Bedini 3405118970 per Azimut Club MO   

Ritrovo dei partecipanti a Vignola presso la sede dell’associazione alle ore: 6,15. Per i soci Azimut 

ritrovo a Modena e partenza ore 6 puntuali da parcheggio Istituto su Via Vignolese direzione Vignola. 

Partenza per tutti ore 6.30 da piazzale sede La Montagna di Vignola 
Attrezzatura: Abbigliamento idoneo da escursione, scarponi da montagna con suola ben scolpita. 

Informazioni ed iscrizioni: La presentazione dell’escursione si terrà in sede la Montagna giovedì 29 

febbraio 2024. In base al numero dei partecipanti prenderemo in considerazione l’uso del pullman, per 

cui si invitano coloro che sono interessati all’escursione di telefonare al conduttore, versando una 

caparra (direttamente al conduttore) di 20,00 euro. 

Quota di partecipazione pari a € 2 (per i Soci la Montagna) quale rimborso spese.  

N.B. Il capogruppo si riserva di effettuare variazioni al percorso descritto anche in funzione delle condizioni 

ambientali e per la sicurezza del gruppo 

                                                                             Descrizione 

Itinerario classicissimo e sempre bello, di fatto bisogna ammettere che l’Acquacheta lo merita: è 

probabilmente la maggiore cascata dell’intero territorio regionale. Notoriamente cantata da Dante, 

che passo da qui durante il suo esilio da Firenze, la cascata è alta circa 70 metri.   

La nostra escursione parte da San Benedetto in Alpe, il sentiero si sviluppa lungo la sponda destra 

del fiume Acquacheta, il cui rilassante suono ci accompagnerà per tutto il tragitto. 

Il primo tratto del percorso si presenta agile e comodo e senza troppo dislivello. Continuando il 

cammino si arriverò ad un antico fabbricato, Cà del Rospo,  superato il vecchio fabbricato il 

sentiero comincia a salire in modo più deciso. Il secondo segno della civiltà umana la incontriamo 

poco dopo nelle fattezze del Mulino dei Romiti. Superato il vecchio mulino, il sentiero continua a 

salire a mezza costa tra gli alberi e ci accompagna nel tratto più faticoso dell’escursione. 

Si sale lungo una mulattiera lastricata e a gradoni che ci consentirà di raggiungere in breve tempo i 

693 metri di altezza  del belvedere sulla parte superiore della cascata dell’Acquacheta. 

            Dopo averla ammirata nella sua bellezza davvero superba, riprendiamo il nostro cammino 

in mezzo al bosco, anche il percorso di ritorno non presenta nessuna difficoltà, dobbiamo solo 

prestare attenzione in quanto potremmo incontrare dei tratti scivolosi. Dopo circa 2 ore saremo 

nuovamente al nostro punto di partenza.   

 


